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CnTÀ
DI ANDRIA

Num. Ord. [el Giorno

li.

PROPOSTA DI DELIBERAZI')1\E DI
CONSIGLIO COMUNAL~

Fogli aggiunti n.

Oggetto: Approvazione Stato di Attuazione dei PlOgrammi e Documento Unico di
Programmazione (D.U.P.) per il triennio della pn'grammazione finanziaria 2017-2019,
ai sensi e per gli effetti del principio contabil" applicato ,onceroente la
programmazione di bilancio (allegato n. 4/1 al I).Lgs n. 118/20 Il) - paragrafo 4.2 e

dell'art. 170 del D.lgs Il. 267/00 e ss.mm.ii.. . . ..JJ1' .1.' .

NTE ~7'
E FINANZIARIÌI "

;~v~~;~A visto: er esa vJ l't~
I. La proposta è pervenuta il __

,. Alla proposta sono allegati i seguenti documenti:

,. La deliberazione diviene esecutiva

a) Occorso l'undiccsimo giorno dalla sua pubblicazione il cui periodo va dal
b) Immediatamente esecutiva ai sensi ddl"art. 134, comma 4, n,to L vo 267 WOI

_____ al

2. Sulla proposta di cui innanzi è stata adottata la deliberazione di Giunta Comunale 11' . in data . orc _

3. Assenti:
-----._--

------

._-------

IL SEGRETARIO GENERALE

CONSEGNA COPIE DELlBEf.E

All'ufficio _ per rjc~vuta _

AII'ufficio _ per riç.~vuta _

AII'ufficio _ per riç.~vuta _

All'ufficio _ per ricevuta _

All'ufficio _ :Jer riCl~vuta _



IL CONSIGLIO COMUNM1;;

PREMESSO che:
- con D.Lgs 23 giugno 2011 n. 118 emanato in attuazione ceg i artI. I e 2 della Legge 5 maggio
2009 n. 42 e recante "Disposizioni in materia di annonizzazic ne dei sistemi contabili e degli schemi
di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organis ni", è stata approvata la riforma della
contabilità degli enti territoriali (Regioni, Province, Comuni ej Enti del SSN);
- con il D,Lgs, n, 126/2014, a completamento del quadro Domativo di riferimnto, sono state
approvate le disposizioni integrative e correttive del predetto QJ..gs. L 118/2011, nonché del D.Lgs.
n, 267/2000, al fine di rendere coerente l'ordinamento contat ile degli Enti locali alle nuove regole
di contabilità armonizzata;
- che le nuove norme contabili, con riferimento al triennio 2017-2019, trovano piena e cogente
applicazione per gli enti territoriali, in particolare, con riferi nelto al principio con tabile applicato
concernente la programmazione (allegato 4/1 del D,Lgs. n _1.18/2(11) ed al principio contabile
applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato 4/2 d ~Ip.Lgs. n, 118/20 II);

DATO ATTO che
>- il nuovo ordinamento contabile, al fine di rafforzare il ruolo della programmazione, ha
previsto l'introduzione del DUP - Documento Unico di Prograrrmazione-, novellando l'art. 151 del
Testo Unico degli Enti Locali, che testualmente recita: "Gli e~ti locali ispirano la propria gestione
al principio della programmazione, A tal fine presentano il ,'Jo:umento unico di programmazione
entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di "Jrevisione finanziario entro il 31
dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triem alI'. Le previsioni dei bilancio sono
elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel aOC,tmento unico di programmazione,
osservando iprincipi contabili generali ed applicati allegati 71decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, e successive modijicazioni";
>- il Documento Unico di Programmazione è stato p:'E:Vlstoin sostituzione della Relazione
Previsionale e Programmatica, così come disposto dall'aro ,70 del d.1gs n. 267/00 e s.m.i.,
completamente riformulato ad opera del richiamato D.L;;s, 23 giugno 2011, n, 118, come
modificato dal D,Lgs. lO agosto 2014, n. 126, innanzi citate;
>- il predetto art, 170, al comma l, stabilisce: "Entro il.: l luglio di ciascun MinO la Giunta
presenta al Consiglio il Documento unico di programmazic ne per le conseguenri deliberazioni,
Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione
finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di a!'!;iomamento del Doc'umento unico
di programmazione",

RILEVATO CHE i commi 2 e segg. dell'art, 170 d, Igs n. 20/00 stabiliscono quanto segue:
"2. Il Documento unico di programmazione ha carattere generale j ccstitui5ce la guida stratt'gica ed operativa

dell'ente.

3. Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la ,)4?z(ones/rategica e la Sezione operativa. La
prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandate an;ministrativo, la seconda pari a quello del
bilancio di previsione.

4. Il documento unico di programmazione e' predisposto nel rispetto di 4/lW'lfo previsto dal principio applicato della
programmazione di cui all'allegato n. 4// del decreto legislativo 23 giugl Q_~/Oll. n. / /8. e successive modificazioni.

5. Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto il !dispensahile per l'approvczione del bilancio
di previsione.
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6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongo, lO :'/ Do,:'ilmento unico di programmazione
semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 20"1, n. 118, e successive I1wdificazioni.

7. Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibi/Jtà :? di unprocedibilità p?r le deliberazioni
del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le previsioni del l )oc I1ncnt') unico di pro gTO'nmazione ".

RICHIAMATO, il prinClplO della programmazione (pun o 8 dell'allegato 4/1 del D,Lgs, n.
118/2011), il quale prevede che:

- Il DUP è lo strumento che permette l'attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e
consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e un tario le discontinuità ambientali e
organizzati ve;
- Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordimmento e coerenza dei documenti di
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di rrogrammazione;
RILEVATO che con riferimento alla struttura del documenti) e.l in recepimento di quanto indicato
nell'art. 170, innanzi integralmente riportato, vengono ildividuati, nei paragrafi 8,1 e 8.2
dell'allegato 4/1 del D,Lgs, n. 118/2011, rispettivamente i corter uti della Sezione Strategica (SeS) e
della Sezione Operativa (SeO) di cui si compone il D,U.P, Ili particolare:

l. la sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche .li mandato di cui all'art. 46 comma 3 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coereOZ3 C)O il quadro normativo di riferimento, gli
indirizzi strategici dell'ente con un orizzonte temporale di riferimen:o ~'ari a quello del mandato amministrativo:

2. la sezione operativa costituisce lo strumento a supporto del pro :I~S',0 di previsione defini·:o sulla base degli
indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del IIU!' in un orizzonte tcmpc1rale di riferimento
pari a quello del bilancio di previsione di cui ne supporta il process( di previsione;

RILEVATO, inoltre, che
il principio contabile applicato concernente la prograrrm,zione di bilancio (allegato n, 4/1 al

D.Lgs. n. 118/2011) al paragrafo 4.2 stabilisce "Consilrer'lto che l'elabora;;ione del DUP
presuppone una verifica dello stato di attuazione dei programmi, contesrualmente alla
presentazione di tale documento si raccomanda di preser.tare al Consiglio anche lo stato di
attuazione dei programmi, da effettuare, ove previsto, ai sem i dell'art. 147-ter del TUEL";

l'art. 147 ter del TUEL sancisce "Per verificare le s,'ato di attuazione dei programmi
secondo le linee approvate dal Consiglio, l'ente locale .. , .. (omissis) .... definisce, secondo la
propria autonomia organizzativa, metodologie di controllo .trlltegico finalizzate alla rilevazione
dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi predefiniti, degli ~sl'etti economico-finanziari connessi
ai risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione ri.\petto alle .Jr< visioni, delle procedure operative
attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità d"i servizi erogati e del grado di
soddisfazione della domanda espressa, degli aspetti socio-eco~Oinici."

in attuazione di siffatto disposto normativo, si è provv !duto, con nota prot. n. 60580/2016, a
richiedere ai Dirigenti del Comune di Andria di presentare un a dazione, nella quale si dia atto, per
ciascun Settore di competenza, dei risultati conseguiti e d( 110 stato di attuazione dei piani, dei
programmi e degli obiettivi, così come predefiniti negli at j ci programmazione già adottati, in
particolare nel DUP 2016-2018 e relative I e II Nota di Aggicmamento, in conformità a quanto
richiesto dall'art, 147 - ter del TUEL e dall'art. lO e seg~. cel Regolamento ',ul Sistema dei
Controlli Interni del Comune di Andria, approvato con D.C.C n, 3 del]'] 1.03.2013;

i Dirigenti hanno provveduto a comunicare, ognuno per i I Settore di competenza, lo stato di
attuazione dei piani, dei programmi e degli obiettivi predefin ti, in conformità al dettato normativo
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di cui all'art. 147 ter del TUEL, mediante relazioni debita nellte sottoscritte, che si allegano al
presente provvedimento deliberativo sub lett. A), rinviando clln riferimento ai ddi economico -
finanziari, alle risultanze contabili oggetto di approvazione ir s(de di salvaguardia degli equilibri e
assestamento di bilancio;

CONSIDERATO, altresì, che
il DUP, nella seconda parte della sezione operativa, corr prende le programmazioni settori ali
dell'Ente e, precisamente:
a) la programmazione dei lavori pubblici svolta in conformitil ad un programma triennale e ai suoi
aggiornamenti annuali;
b) la programmazione del fabbisogno di personale a livello tri :nflale e anlluale;
c) il piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrime niali, a.. sensi dell'art. 58 del D,L. 25
giugno 2008, n.112, così come convertito dalla Legge 6 agosto 2>08, n, 133 ;
d) tutte le ulteriori programmazioni relative all'attività istitl zie,naIe dell'Ente di cui il legislatore
preveda la redazione ed approvazione, quali, a titolo "se nplificativo, i piani triennali di
razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui all'art. 6, comma 4, del D.L. 98/2011, conv.
con Legge n. 111/2011;

RILEVATO che
- con D, Lgs. 18 Aprile 2016, n,50, rubricato "Attuazione de'le direttive 2014/23/L'E, 2014/24/UE
e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di conces!ione, sagli appalti pubblici e sulle
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'ac'I':w, deil'energia, dei trasporti e dei
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vignlt,' in materia di contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture" (G,U, n, 91 del 19 apIile 2016), è stato intmdotto il nuovo
codice degli appalti e delle concessioni, che contiene profonde innovazioni in tema di
programmazione, iII particolare con riferimento ai lavori pl bblici ed agli acquisti di forniture e
servizi che, sostanzialmente, superano quelle già introdotte d 111alegge di stabilità 208/2015, e che
si sovrappongono alle stesse con l'abrogazione (peraltro pmgressi va) delle at:uali previsioni
contenute nel regolamento attuativo DPR n, 207/2010 (art. 271);

il primo comma dell'art, 21 del D. Lgs. n,50 del 2015 citato sancisce "Le mnministrazioni
aggiudicatrici adottano il programma biennale degli acqui >tidi beni e servizi e il programma
triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali. I programmi sono approvati
nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il hi"ancio",

con riferimento al programma biennale di forniture e servi1i, si precisa che lo stesso deve
contenere gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stirrato pari o superiore a 40,000 euro;
illoltre nell'ambito del programma, dovranno essere indiv cluati i bisogni che possono essere
soddisfatti con i capitali privati;

con riferimento al programma triennale ed elenco annuale dei lavoli pubblici, le
disposizioni del D,Lgs, n, 50/2016 hanno semplificato l'iter d programmazione dei lavori pubblici,
abrogando la previgente normativa contenuta nel D.Lgs, n, lQ)/20(~1, nel DPR n, 207/2010, per
adeguarlo ai nuovi principi contabili sulla programmazione di eu al O,Lgs, n, 118/2 [)ll;

DATO ATTO che
l'Amministrazione Comunale, nel preciso intento di attuare la v)lontà del legislatore, ha richiesto,
con nota prot. n, 60580/2016, ai Dirigenti dell'Ente, ognuno p:r il proprio ambito di competenza, di
porre in essere gli atti propedeutici necessari per l'adozione d( lle programmazioni sdtoriali, così da
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poterle inserire nella SeO dell'approvando D.U.P. 2017-201S Ci1 attuazione del pri ncipio contabile
applicato concernente la programmazione di bilancio - alkgHo n. 4/1 al D,Lg;. n. 11812011),
ricevendo adeguato riscontro;
RILEVATO tuttavia che
- nel corso della predisposizione degli atti suddetti sono emc l'se evidenti diffic,clltà attuative in
ordine all'adozione di una programmazione che realizzi una effettiva congruenza tra dati
programmatori e dati contabili, per molteplici ragioni di caratlen nonnativo e attuativo:
a) i dati e le previsioni formulati a livello nazionale ed intel1azionale subiranno ::agionevolmente
delle variazioni dovute: - all'evento dell'uscita della Gran Br ~':agnadalla Unione Europea (Brexit),
il cui effetto è stato stimato dal FMI in meno 0,3 punti sul PIl nazionale; - a variazioni normative di
immediato impatto nella gestione degli enti, quale la revisi"J1( della L. 24312012, che rivede gli
obblighi in termini di equilibrio di bilancio previsionale e c m"untivo degli stessi, prevedendo un
unico obbligo di equilibrio finale in termini di sola compete n ~a;- alla previsione, ai fini dei saldi di
finanza pubblica, del Fondo Pluriennale Vincolato a tutto il .~OI9, seppure nei termini che di volta
in volta la legge di stabilità consentirà e comunque in manier. l n m inferiore a quamo consentito per
il 2016;
b) la non chiusura dell'intera procedura per la ricollocazion., del personale di Area Vasta in
soprannumero, nonché l'attesa dei primi decreti attuativi della L'cgge 124/2015 (c,d. Legge Madia),
non consentono agli enti né di attivare la programmazione triemale del fabbisogllO del personale
prevista per il triennio 2016-2018, né di poter considerare la luova programmazione 2017-2019. A
ciò si aggiunga che molteplici pronunce di Sezioni Regiona i clelia Corte dei Conti, per principio
prudenziale, stante il tenore delle disposizioni in essere Cnullità contrattuale e responsabilità
amministrativa e disciplinare), hanno "congelato" l'operato d,gli Enti in attesa di dette evoluzioni;
c) l'intervenuta riforma del codice dei contratti CD, Lgs. 5C/2016), nonché la sua immediata
esecutività, hanno obbligato gli enti a tutti i livelli dime.lii'mali a rivedere l'lntero iter e la
documentazione di gare già pronte e da avviare ad approvazi )n,' avvenuta dei bilanci di previsione
2016-2018;
d) l'introduzione della programmazione obbligatoria degli acqui;ti dei beni e dei servizi di importo
pari o superiore ad € 40,000 e l'abrogazione della nonnativ l r.,lativa al programna triennale dei
lavori pubblici ha creato un'evidente discrasia tra le nOIrm. non adeguatamente coordinate,
rendendo nebuIo sa la procedura di adozione di detti atti ne Ile more dell'emanazione del decreto
attuativo di cui all'art. 21, comma 8, D.lgs n. 50/2016, ad og~i1!onancora avvenu!.!!;

RITENUTO, per le motivazioni sopra esposte, che rimlta inattuabile, allo stato, la
programmazione settori aIe 2017-2019, la quale non potrebbe ~ss"re "in coerenza" con il Bilallcio di
Previsione Finanziaria 2017-2019, così come legislativame lte richiesto, non essendo stato
approvato il relativo schema, lIé essendo stato emanato il decrete attuativo di cui all'art. 21 , comma
8. D.lgs n. 50/2016. previsto per il programma biennale degli acquisti dei beni e de servizi e per il
programma triennale dei lavori pubblici;

CONSIDERATO, peraltro, che

il comma 9 dell'art. 21 del D. Lgs. n, 50/2016 sanciso~ "Pino alla data di entrata in vigore
del decreto di cui al comma 8, si applica l'articolo 216, comml3";
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l'art, 216, comma 3, su citato stabilisce "Fino alla deta di entrata in vigore del decreto di
cui all'articolo 21, comma 8, si applicano gli atti di progranu.za;ione già adottati ea efficaci .... ";

RICHIAMA TI, pertanto, gli atti di programmazione settOl iale {dà adottati dal Comune di
Andria e tuttora efficaci. i cui provvedimenti deliberativi di approvazione sono analiticamente
indicati nella II parte della SeO del D.U,P, 2017-2019;

DATO ATTO che, ai sensi del 2° periodo del co, 1 delrart, 170 del TUEL, che testualmente
recita: "Entro il J 5 novembre di cil/SCUIl ({IIIIO. COil lo sc"eme, ,Ii de!iÌJem del bilallcio di previsione
finan:iario, la Giullto presenTa al Consiglio la Ilota di ag

c
tÙJJ7WllI01[O del Documento unico di

progr{lflllIlO,iolle.", l'Amministrazione Comunale predisporrà la Nota di Aggiornamento al presente
DUP che terrà conto delle nuove programmazioni settoriali che troveranno, altre,'" fondamento e
riscontro nel Bilancio di previsione 2017-20/9;

RILEVATO, altresì, che l'analisi delle condizioni estern ~ "d interne all' ente e del contesto
normativo di riferimento (nazionale e regionale) ha portato, con il necessario coimolgimento della
struttura organizzativa, alla definizione di obiettivi strategici t: operativi, tenendo conto delle risorse
finanziarie, strumentali e umane a disposizione;
VISTI gli indirizzi forniti dall'amministrazione e richiamata I t"l fine la deliberazione di Consiglio
Comunale n. 24 del 27/07/2015 che approva le linee progrunmatiche di mandato che hanno
permesso la predisposizione del DUP;
RITENUTO opportuno, sulla base di quanto appena espo ;10 procedere all'approvazione dello
Stato di Attuazione dei Programmi nonché del Documento Unico di Programmazione 2017-2019,
unitamente all'elenco dei LL.PP. in corso di attuazione, alleg<iti.Illa presente deliberaziolle sub lett.
A) e sub lett. B);

VISTI:

• il D. Lgs, 267/2000 e s,m.i,;
• il D, Lgs. 118/2011 e s.m,i.;

• il Principio contabile Applicato concernente la progn mmazione di bilancio (AlI. n, 4/1 al
D.Lgs, n. 118/2011);

• il Principio Applicato concernente la contabilita' finanziaria (AlI. n, 4/2 al D,Lgs. n,
118/2011);

• la Deliberazione di Giunta Comunale n. 211 del 21.. 2.:.~015. con cui è sta:o presentato al
Consiglio Comunale, ai fini della relativa approvaziolie, lo schema di Docunento Unico di
Programmazione (DUP) 2016/2018;

• la Deliberazione di Consiglio Comunale n,59 del 28.. 2,.2015, con cui, ai sensi dell'art. 170
del D,Lgs. n, 26712000 e s.m.i" è stato approvato il Documento Unico di Programmazione
2016/2018;

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 37 del 22/)212016 con cui è st1ta proposta al
Consiglio Comunale la Nota di Aggiornamento al D.U 1',016/2018;

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 29/02/20 ..6 con cui è stata al:provata la I
Nota di Aggiornamento al DUP 2016/2018;
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• la deliberazione di Giunta Comunale n, 76 del 2104.2016 con cui è slata proposta al
Consiglio Comunale la II Nota di Aggiornamento al r::.U p 2016/2018;

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 2510512016 con cui è stata approvata la II
Nota di Aggiornamento al DUP 2016/2018;

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 del 2510:/2016 con cui è stato approvato il
Bilancio di Previsione Finanziaria 2016-2018, con i re lal vi allegati;

RICHIAMATA la deliberazione n. 121 del 21/07/2016 ,:or la quale la Giunta Comunale ha
approvato e ha disposto la presentazione al Consiglio dello S ato di Attuazione dei Programmi e del
D,U.P, 2017-2019, previa acquisizione del parere favorevole del Collegio dei Reviiori dei Conti n.
22 del 21.07.2016. assunto al Prot. Gen. dell'Ente al n. 0063735 in pari data, in Jttemperanza al
disposto dell'art. 239, comma 1, lettera b), del D.Lgs, n, ?67COCO;

VISTO lo Statuto Comunale;
RICHIAMATO il Regolamento di Contabilità;
ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnico-arnrrini,trativa e contabik, espressi dalla
Dott.ssa Grazia Cialdella, Dirigente del Settore Risorse Finallziarie del Comune di Andria, ai sensi
dell'art, 49, comma 1, del D. Lgs. n, 267/2000 e ss,mm.ii, per gli aspetti tecnici e per quelli
finanziari;
RITENUTO, pertanto, di dover procedere all'approvazicn~ dello Stato di Attuazione dei
Programmi e del Documento Unico di Programmazione 20172019" :

Con voti , espressi nei modi di legge;

DELIBERA
1) di dare atto che le premesse costituiscono parte integrantE e sostanziale del presente atto;
2) di approvare lo "Stato di Attuazione dei Programmi" d, l Comune di Andr.a, che si allega

alla presente deliberazione per formarne parte integrante e so!,tanzmle sub lett. A), ai sensi del
punto 4.2, lett. a) del principio contabile della programmaziore all, 4/1 al D, Lgs, n, 118/2011,
nonché ai sensi dell'art. 147 ter, comma 2, del D, Lgs. n. :~6~/200G. così come presentato dalla
Giunta Comunale con Deliberazione n. 121 del 21.07,2016;

3) di approvare il Documento Unico di Programmaziom pEr il triennio della programmazione
finanziaria 20l7-2019, che si allega alla presente deliberaziore per formarne parte integrante e
sostanziale sub lett. B), unitamente all'allegato elenco dei LL.PP, in corso di attuazione, in ossequio
a quanto disposto dal comma I dell'art, l70 del D.lgs n. 267/2000 e ss,mm.ii e dal principio
contabile applicato della programmazione alI. 4/1 al D. Lgs. n l 8/2011, così come presentato dalla
Giunta Comunale con Deliberazione n, 121 del 21,07 ,20 16;

4) di dare atto che, per le motivazioni esposte in premEsSE, che qui si intendono richiamate,
risulta inattuabile, allo stato, la programmazione settoriale 2017-2019, la quale non potrebbe essere
"in coerenza" con il Bilancio di Previsione Finanziaria 20l7-2019, così come legislativamente
richiesto, non essendo stato approvato il relativo schema. né essendo stato em:lllato il decreto
attuativo di cui all'art. 21, comma 8, D.1gs n. 50/2016, previ:itll per il programma biennale degli
acquisti dei beni e dei servizi e per il programma triennale dei la, ori pubblici;
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5) di riservarsi, pertanto, di aggiornare, ai sensi del conma I dell'art. 170 del D.lgs 267/00,
entro il termine legislativamente sancito, il Documento U lica di Programmazione 2017-2019,
mediante la relativa Nota di Aggiornamento, che terrà conto klle nuove programmaziolli settoriali
che troveranno, altresì, fondamento e riscontro ilei Bilancio di previsi:me 2017-2019, atteso che tale
documento è presupposto fondamentale e imprescindibile per l'approvazione del Bilancio di
Previsione Finanziaria 2017-2019;

6) di pubblicare la presente deliberazione sul sito web dd Comune di Andria all'Albo Pretorio
on line e nella sezione dedicata di Amministrazione Traspar"nt~ ai ~~ensidel D, Lgs, n. 33/2013 e
ss.mm.ii~

7) di dichiarare il presente provvedimento, con separata votazicne. con voti
immediatamente eseguibile, d ;ensi dell'art, 134 del D.Lgs, n,

267/2000 e ss.mm.ii., stante l'urgenza di provvedere in me! ito. attesa la imminente scadenza del
termine di cui all'art, 170 TUEL.
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Il compi latore Il Responsabile di Servizio

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SETTORl: sulla presente proposta
ai sensi dell'art 49, del D.to L.vo . !67/2000

lì,

IL D .'2
fEL SETTO ,ORSV~ANZIARli
b~; ct].JLtìl,tPE~

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SETTIJRE FINANZIARIO
ai sensi dell'art 49. del D.lo L va ~672000

_______ fAv7

IL D='-
E1T

Do Jk~lA!.m;L$(\ttore


